
Comunicato dell’Ambasciata d’Italia e dell’Istituto Italiano di Cultura a Seoul 
  
Il personale di ruolo dell’Ambasciata d’Italia a Seoul e dell’Istituto Italiano di Cultura 
esprime la propria assoluta contrarietà ai tagli che il disegno di legge finanziaria per il 
2007 ha previsto per diversi capitoli del Ministero degli Affari Esteri. 
  
L’attuale dotazione di risorse – umane, strumentali e finanziarie – del Ministero e delle sue 
sedi all’estero e’ già estremamente esigua, specie se commisurata agli obiettivi della 
politica estera italiana in tutti gli aspetti nei quali essa si articola. Ulteriori tagli ai capitoli di 
bilancio del MAE, compreso quello relativo all’ISE, si ripercuoterebbero inevitabilmente 
sull’efficacia della nostra azione di promozione e tutela degli interessi politici, economici e 
culturali all’estero. 
  
E’ evidente come le risorse destinate al servizio all’estero, al funzionamento delle sedi ed 
all’attività promozionale, siano un investimento nel futuro dell’Italia e non degli “sprechi” 
da tagliare. Mentre i nostri maggiori competitori - europei e non - rafforzano la loro 
presenza e la loro azione all’estero, la rete diplomatico-consolare italiana e quella degli 
Istituti di cultura si trovano a dover rispondere a sfide e compiti sempre più complessi con 
sempre minori risorse.  
  
Il personale di ruolo dell’Ambasciata d’Italia a Seoul e dell’Istituto di Cultura, di 
conseguenza, si augura che le giuste esigenze di contenimento della spesa pubblica 
vengano soddisfatte attraverso riforme legislative e regolamentari che rendano più efficace 
ed efficiente l’azione dei pubblici uffici e non attraverso tagli orizzontali a degli 
stanziamenti, già di per sé esigui. 
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